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DIARIO POLITICO 

i'ddom, S6 Ottobre 
V^T disjpisltu. L 

i 
K islfilatf», ohe iveTs £14580 tutto 

IMKpegco p«r la riasolU del suo! 
oacdidato D«1 collegio d'Kmpo]!, non 
l a i& fùirzH ù.\ digerirà l'amara pil
lola d«lU sua sfionflttai e non poioa-
do ftr altro M a' è Tendleato coBVc-
dettaifone tehgrvfloa delle diaaJssioDl 
offerte da un aiadaoo, U qu«lo ha 
arei'ttto «h« 1 eitol doveri di Sindaco 
non Io spogllaisero dal saol dir'.Ul di 
fllttsdino. » 

Non 71 la proprio la pena di qii«-
atloiiarA eolia «ttfmpa pr^grefislata .!! 
5ue8li diritti 0 di QU»1 doteri dal mo-
mento cK' essa M d& una iitsi-prc 
tszlone, non alla atregaa del prìnci
pi, m» i«coiifio IMiitfresBs dipartito. 

In quc-ato moào, coma, «bblano 
dlmottr^to flio da ieri, la «tampa 
progressista vi dirà «he «a slndioo 
è in regola sa al maneggia per la 
rlDseita di sa otndWato, perchè que
sto aacdldato sl« progreesfata o mini
steriale : Ti dirà inresfl olle qsel sin
daco è ribeiM, atizì la sospenderà 
dallo sna fnztzJonl, S9 si mmeggla 
per nn esndldato dell'opposialcn*. 

Con qn*sta Icgira d» ragazzi, o'è 
da perdere il tempo inutllment», ssnu 

A m»l arrivare &d una coacluaiona. 
tiVnnioa aonaluiiona noi oaso epe* 

siale al è eh« U miniateci o prof ò icoUo, 
dispetto por U rluaoUa tìel Pozzolinl, 
0 «ha non seppe neppure it&ECoii4erlo 
neU âiFarfi delle df missioni dol Slndaso. 

Qva-ìch^ gìornrJtìtto di proTìnalE 
flngfi eòrsoJarel della scocfltta ralle-
grandesi dd ocntegno del ministero 
Ter«o qncl Slid^co; loa è una. aot-
soUzjonB fra j denfi, eho tradisca 
l'ìnt*riJ0 aiapetto, fi poi puerile il 
ritti reo cha Pczzclini rcUtlo dagJl 
altri ooUtgl, ne troTÒ nno^ nella BUE 
Toicaiia. Quanti reieiii della prcgret-

atrla (ei rlfparmifrco dtl nct^inziìi, 
perchè spsuUlmonte nel Venato, cor
roso snlla losca di tutti) si Uosha-
rebbaro l9 diia pcteuc'ofroTsyaoonie 
il|PczzulÌni un eoliigiOiChasoliliides-
sft loro lo porta del Parlamanto J 

B la mille «nesìma aùMotù del
l'apologo della Toipa e dell'avi. 

SKInistvl ed aml iusc ia lov l . 
Il ritorno a Koma dei ministri O&i-

xoU a Dapretis è ritardato, secondo 
le notizie^ ohe giungono dalla oipltalo 
à* onde natio steiao tempo ai annua-
lii sh« i' ambasoratore geirmanloo, 
berona Seudell, t^ctil a Monx̂  per 
«onferlra con *KII Msettà II Ee. Sk-
ocms a MoD» si irorano anche le 
pralodate Loro lìliieeilenzo» non è ma
raviglia cho a quieti coaregai si at
tribuisca una importai);», oh» sta In 
r«lationd soUe ẑ ubi dell' QrhzDnttì 
politico. 

Da nessuna parte spira un' aura fa-
7ttr6\ole a diradare qu'̂ lle tub', né 
sorga un tagg!o a rlsobiararo lo te-
ntbrc, (•ho V opera dslia diplomazia 
in qttcatl ultrmf tempi ha fatalmente 
addenstt* : tutto ansi c^noorre & ren
dere quolle tenebro sempre pia fìtftf, 
ond'ò mtvrBÌlnìmti ìa. ourioilti, ad 
anoho usa tal qasle apprensione su 
oiò che pcssa vtstire à&l convegni fra 
miniati 1 ed ambssolatorl dellejpoteu-
19, ohe, in caco di ecmpHcizionl, sa
rebbero ÌBdttbbiamajite thiaiceto «d 
eserciUrvi una parte. 

L'InatTitzzsk iialla parto dell' ltfil!a 
è quella, chp, nei mom'nio attuale, 
non può a mono al prcoMupsra U 
stampa deli» penisola. 

Bacche aivùlto nells solite frasi 
petitricivosiiùe tponnze delia paco 
eurcpeir, a sugli sforzi da farsi per 
mantenerla, IL psEtioro che t̂ î ap̂ la 
djl dfecorso deli'Iffip^r^io^e Frsn 
««ara Qlmepie, nspacdetiflo aJ pre 
slroiiti do.lif ans àeleg&slonK è quelle 
delle immersa dJffìcolià, che s'ìuecv. 

ì fratjo per r^ggluagoro Io scopo d«ai 
de rato. 

È gii un fatto por so stesso grave 
in dìpìom&zls, oh« un trattato, ooss* 
quello di Boriino, cui farono apposto 
leilrmo dei rsppraaeatantl delle grsadt 
pctenz'*, eia rlssmstù Qaoi-a. corno lot- f 
tara morta, e non si% entrato nap-
puie in un principio di eseouMone, 

II Qovs'ruo, disse 1* imperatore, si i 
sforzerà in avrenire di mantenere la ! 
pàae e i diritti rIauUanU dal trattato 
di Berlino; ma soggiunse aublto, 
quasi frdseiaato dtillm sOducla di Htt' 
s«£t6 tu qufiBÌo aoopo, ohe «i» ogf'i 
casiit primo suo tòmpfto zara di tu 
teiera gì' Icter^sst dellasnoscrehis.* 

È teliti tutela di queitt Interessi, 
sei ondo JI coii««tlo dftU'Attstrtti Uà-
gheri», che consiste il ì^erìsolo, es
se: dù fatalo tìha gi' lijteressi asdeilnil 
al trovino, H un monionto o nell'ai-
l'altio, a ooiflitto con quali! di un' al
tra poiensa, che non è dìffloilo Indo
vinare qual sia : della Ru sia. 

Oi stnibra quindi abbattacza Inge
nuo lo Stand ri, il quale, nal aUO 
spirito di anlmoalià contro il partito 
xohig, si va llluilendo oba la Rasata 
preftrisaa uatrsl di nuovo all'Au
stria « alla Germania, pluttostosahè 
seguirà la poUtioa orientale dt Ĉ lsd-
stone. 

A buon conto l'Iap8r*toro raeao-
uaî dò i pTovvedlmonti par 1* esercito. 

È il iclito ritornello: amlsmo la 
pace, ma teniamo esoluttelepclvcri. 

iL'oMOiiixvi i f-tfgT i w ' "r•Mii'Brn"Ti —tiinnr-™ 

fuor di kogo aa'ardua qtiSBtìofle 
sociale. 

L'oggetto "!i cai c'mtratteniaino 
è ben più modesto, ma non è 
meno urgente che il governo ee 
ne occupi, e ohe la Camera yi 
presti tutta V attenzìono, non 

pratiche necessarie, per facilitare 
rapplioadoao di quei mezzi, che 
«Qrvoao potentemente allo svi
luppo dei rapporti civili e oom-
meroiali fra i varii paesi. 

Noi però ci aspettavamo, che, 
l'articolo apologetico, cui aocen-

appeaa riprenderà il corso delle j marno, si chiudesse almeno con 
sue sedate. j un eccitamento a questo governo, 

Non è argomento nuovo por ] tanto lodato per la sua parteci-
dire la verità; a il nostro g ior - ! pazioae alle conferenze postali-
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fili ttwaanti d i ì l 'ciielupe. 

Maria Maddalena di La Vioville ora 
fa q}i6bt' epoca vedova del marchese 
li I^arabdre da parecchi anni. Mari
nata nel 1713, perdette lo sposo nel 
Ì71G. Essa comparve appena alla 
ârte di Luigi XIV; giovane e di 

fiflilezza notevole, abbandonò il mon-
ìo durante il lutto; era affatto di-
lenticata, quando un bel giorno ri

formò al Palazzo Raale come amante 
lei reggente di Francia, li duca di 
Orléans. , , , 
La società dissoluta di qì^l*opoca 

jollerava con un'eguale inàiferenza 
U iKcomtid mnli di questo genere^ 

jia che io fosserp offerti da un prin-
m che da un particolare. La sl-
jwra di Parabóre occupò d'un tratto 
posizione che avevti accettata, con-
p Io rivali signore, di Sabran, di 
•m&rle e mille altre; ma non ai 
^Mtrò gelosa ile dei potere, né del-
^nioto del suo rogale amante. 
Questa condotta affatto oppost^.a 

bella delle vecchie favorite glielo 
paiono ancor più, lion passava 

giorao clae noa lo v odiasse a' suoi 
piedi, senza fare sforzo alcuno per 
ricondurvelo, né per trattenervelo, 

Il suo spirito scoppiettante di ar
guzie, la sua conversaî  io uè piena di 
incanti, attiravano il prìncipe, suo 
malgrado, per così dire, e forse la 
bellezza delia marchesa era a' suoi 
occM svogliati il più piccolo de' suoi 
diletti. 

La casa della marchesa divenne il 
convQgAo di tutto quanto Parigi rac
chiudeva ài giovano 0 di elegante in 
uomlui stranieri. 

Le donne, eccettuato il piccolo nu
mero di quelitì ch.Q frequentavano il 
LusÉfemburgo, per punto d'onora non 
vi BÌ vollero far vedere. Perchè, bi
sogna ben confossarlo, dopo la du
chessa di Berry» Ja signora dì Para-
bòre era la persona della Corte la 
cui riputazione avosî e ricevuto più 
scosse* Una folla di nomini la cir
condavano, e, 80 8i doveva dar retta 
alla voce pubblica, ben pochi fra que
sti, avevano il diritto di lagnarsi di 
leìn 

Per essere ̂  completamente al fatto 
di queste singolari supposizioni, basta 
ascoltare la conversazione oh' ebbe 
luogo qualche settimana dopo la scena 
raccoiitata nel precedente capitolo, 
tra ji cavaliere di La Vieuville 0d Ji 
conte di Hatzberg ambasdatore di 
Svezia. 

Quest' aUìmo aveva conosciuto il 
cavaliere ne'suoi viaggi; si erano 
appena yitrovftti a Parigi. Una somi
glianza di gusti e d'idee lì legò stret
tamente, quantunque 1 loro caratteri 
fossero al jEnaasìmo dissimili. 

II cavulìere, uomo di cuoto prima 
d'ogni altra cosa, non conosceva né 

QUESTIONE URGENTE 
1 

Non credano i. nostri lettori, 
giudicando dal titolò di (^uest > 
scritto, che oggi vogliamo ei! 
trare nel campo dell'alta poli-
tica, o abbordare con prosopopea 

naia pu6 vantarsi di essere stato 
^ Ì N ^ pr'mi ad insìstere perchè 
venissa discusso e risolto; ina 
r urgenza di farlo non sì è mai 
presentata cosi manifesta, come 
da qualche tempo ; sìcchS ogni | 
mese, ogni giorno dì ritardo, non 
è soltanto una sconvenienza, tua 
diventa ormai aaoh(5 una ridi
colaggine. 

Intendiamo parlare della ta
riffa postale interna, 

Non fu senza meraviglia che 
ieri abbiamo letto in uà gioi*-
nale di grande formato sperti
cati elogi al governo ii&liaao 
perchè fa aollecito a mandare ( 
suoi delegati alle conferenze dì, 

Berna e di Parigi, tenute allo 
scopo dì fissare una tariffa po
stale internazionale. Non oi sa
rebbe mandato altro che l'Italia, 
entrata cosi di fresco nel con
certo delle grandi potenze d 'Eu
ropa, mostrasse di fa^e un cal
colo eoa! meschino delia sua 
nuova posiisioQe da non cararsi 
n^ìameao dì prender patte alla 

internazionali, affinchè sì affret
tasse alla riforma, tante volte 
invocata, della tari la postale in
terna, senza di che noi conti
nuiamo a trovarci in una con
dizione assolatamente ridicola ed 
assurda. 

Fummo delusi; Tarticolo, dal 
principio alla fino^ mastieno il 
suo tuono di ditirambo^ e sem
bra che il suo autore, quanto 
agli sconci della tariffa postale 
intarna, viva nel mondo della 
luna. 

Non così Y Opinione arrivata 
più tardi, la qaaìe^ con uà ar
tìcolo sttir argomento, insiste, 
non solo sulla neceaBiià, ma snl-
Turgenzà che la tariffa postale 
interna sia diminuita, imperoo-
che essa è divenuta assorda dopo 
r applicazione ddla tariffa inter-
a82:ioflaIe, approvata colia con
venzione del 1 luglio 18T8. 

Alla voce dell' autorevole fa
glio romano aniaaio anche k 
nostra, la quale invero ^BÌ era 

rancori, né sospetti; coraggioso e leale 
come la sua spadâ  visse da principio 
per la gloria, poi per l'amorfi; ma 
si diede interamente a questi* due 
sentimenti. La dìaposiaìohé del suo 
spirito doveva necessariamente risen
tirsene; ora distratto e silenzioî o, om 
brillante ed allegro come un fanciul
lo, più spesso esaltato fino ailti scor
tesia, sopra tntto in materia di cô  
raggio e di guerra, jneraviglìavà nel 
medesimo tempo per la sua grande 
modestia e per ìl suo profondo sapere-

li conte di Hatzberg, al contrario, 
metteva tutta la sua esistenza nella 
diplomazìa- La sua bontà, la sua bra-
vura, tutte le qualità del ano cuore 
presero quoata maschera come il suo 
viso* come le sue abitudini; egli si 
sarebbe creduto disonorato se qual
cuno gli avesse fatto confessare in 
qual luogo avova desinato il giorno 
innanzi. Fin diill'inlani^ia egli aveva 
appreso la Ungila francese,' la par
lava correntemente e sen̂ ra accento 
troppo pronunciato- Tosto eh' egli fu 
nominato ambasciatore a Parigi, al 
studiò di dimeoticarla, e si composo 
un linguaggio ch'era difllcUìssimo a 
comprendere e che sì prestava ad una 
folla di equivoci; gli restava cosi il 
modo di correggersi quando la frase 
non aveva prodotto l'effetto cV egli 
desiderava produrre, e trovava sem
pre mezza di rivolgerla a proprio van
taggio; era questa una gran parte 
del suo spìrito, almeno del suo spì
rito di conversazione, perchè nessuno 
gli disconosceva un grande talento 

ed una straordinaria couoscensa del 
mondo. 

U»a sera chiassi si trovavano in
sieme alla Commedia Francese, U 

conte propone al suo amico di cenare 
con lui e di discorrere così un poco 
del loro affari. 

— Parlate francese^ signor amba
sciatore? 

— Io parlerò la lingua che inten* 
deret© meglio-

— Vale a dire ohe io otterrò da 
voi qualt̂ he fi'auca parola. Ma poiché 
abbiamo toccato qtiosto tasto, ditemi 
dunque, com'è cheavendoTt lasciato 
a NapoH sapendo perfottamaato il 
traticeae/vi ritrovo a Parigi in aperta 
rivolta contro la grammatica? 

-- Per la medesiiiìa ragione che a 
Napoli parlavo male l'italiano, a Ma
drid lo spagnuolo, e l'inglese a Lon
dra. 

— • Ma ancora? 
-^ Poŝ o confidarvi il mio segreto, 

voi non ne abuserete. 
-- Ebbene? 
"r Ebbene, con questo sistema non 

si tradiscono i propri pensieri e si 
dìsMprono quelli degli altri, lo che 
è la prima regola della diplomazia* 
Io ao a meraviglia le lingue dei paesi 
nel quali io non sono.,. 

^ Vi compiango di tutto ouore. 
Una .vita passata in calcoli continui, 
dev' essere un supplìzio. 

.— Io compiango voi ancora più, di 
quella che menatoi 

^ Perchè? 
-- Perchè slete innamorato. 
"«" Io, lo sono amato e piaccio; è 

tuit'altra cosa* Non ho tempo di es
aere innamorata. 

— Avete del resto due amanti? 
— Più ne ho e meno le amo. 
— Io nop ne ho che una, purtroppo! 
— Ma in cambio essa ha ben trenta 

amanti. 

fatta sentire, ma par troppa 
tilmeate, da molto tempo, ed 
anche prima ohe la nsceasità di 
questa riforma s'imponesse an
cor più per la conveaziona so-
vraooitaia. 

Era già un ecc-g^o, anche 
senza dì quesÉa, ohe una lettera 
semplice noli' interno d'Italia 
fosse tassata qnasi del doppio 
di una lettera nelV inferno del-
rAuftria, della Ocrmaaìa, dalla 
Francia, per non parlare dell'In
ghilterra e di altri paesi, dova 
la tariffa è ancora più bassa: 
era già un eccesso, anche senza 
la convenzione internazionale, 
cho il costo dì una cartolina 
fosse presso noi dì 10 centesimi 
di franco, mentre in Austria-
Ungheria è di 5 centesimi dj 

I lira austriaca. E così dicasi della 
differenza fra le iaHre tariffe au
gii stampati, campioni di meroi, 
ed altri articoli. 

Approvata poi la convenzione 
internazionale, che introdusse 
rìbawji seBsibilisaiml sulla tariffa 
dogli articoli postali fca paese 
e paese, la nostra tariffa interna, 
mantenuta in vigore fino adesso, 
ha (jualohe cosa di cretino, cho 
deve assolutamente cessare. 
,. Bssti dire cho ]^OQO «tr, poco 
giù costa tanto speJìre aìì ' in
terno uaa lettera da un uffipio 
postale all'altro, ooae spedirla 
o a Viesca o a Parigi, Vi è 
qualche cosa di peggio, e cioè : 

^ ^ •y-^\ •• j pLib r n _ , ^ ^•^^\^ — t^^ b ^ ^ _ _ 

— Goììiùl 
™ Eh! mio Dio, essa non lo na

sconde; perchè farò io più di lei? 
— io non credo a queste maldi

cenze. La marchesa mi ama; se re
siste ancora alla^sua passione ed alla 
mìa, è por rispetto al Reggente e per 
i giuramenti ch'affla gii ha fatto. 

~ Voi non potete negare ciò, sup
pongo! 

— No, me P ha confessato essa 
atessa, promettendojni dì abbando
narlo. Intanto,,-/ noi ci amiamo so
lamente. 

— Credete che lo abbandonerà? 
r- Senza dubbio? 
— Essa vi ha confessato il Iteggen* 

le! Volete che vi -ôJ/f̂ ^̂ • gli altri, io? 
— Che m'importai so meglio di voi 

^ la verità, 
~ Ohe pensate del cavaliere dì 

Broteuil? 
— È un "pazzo che si compromet

terà con le sue sciocchezze. 
— E quei due fratelli del reggi

mento delle guardie che non la la
sciano mai? 

*- Ne abbiamo ben riso insieme 
ieri 1 , 

~ Essi v'hanno reso la pariglia 
senza dubbio- Ed il signor dì Penhont, 
il signor di Kermorial, quei due bre
toni ch'essa ha condotto alla Com-
media come cavalieri d'onore? 

— Oente di prpvinoìa, parenti di 
suo padre, ecco tutto. 

— Ahi e il piccolo di Blesue, U 
primo paggio dì Madama? 

— Furberia della più pura. Mada-
ma non può soffrire la marchesa, per 
vendicarsene, queita si diverte a far 
mancare II primo paggio al suo sor* 
vizio, ciò che mette Madama in sulla 
fure. 

\ 

-" Almeno mi accorderete ìl vi
sconte di Jousac, quel vezzoso ra
gazzo che abbiamo visto arrivare 
tutto roseo e bianco a Parigi, e che 
ora ha l'aria di esalare l'anima. 

— Ohe o' entra mìa cugina a* egli 
muore d'amore? 

— Allora non contate per nulla 
l'abate di Gisors? 

— Un buffone! 
— Il signor di Cernay? 
—r Va coufligUere al parlamento! 
— C'è forse un decreto che proi

bisca loro di piacerò? 
*- Essi avrebbero piuttosto bisogno 

che ciò fosse loro permesso, 
— Ah! dimenticavo, li conte dì 

Hprn I 
— Questi non pensa che al sistema 

ed alla vìa Quìcampolx, 
— In Une, l'abate di Montmorency? 
— Ohi Che cicisbeo! Che magni

fico abate in miniatura! Fortunata
mente la marchesa detesta gli im
pertinenti e costui è così infatuato 
di sé, che non s'avveda, come alPIii-
fuori dì sé stesso ,nesanno ai occupi 
di luil 

—" Io non vengo in me dalla sor» 
presa. Come mal questa donna vi Ita 
soggiogato al punto dì chiudervi gli 
occhi, a voi, geloso intrattabile? Vi 
ricordate di quella povera merciaìa 
ohe volevate uccidere a Palermo per-̂  
che la sospettavate di avervi ingan
nato? 

—. Certamente-
~ Siete divenuto ben calmo, per

chè r occasione è bella I 

{^Continua) 
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taxaa di assicurazione di una 
lettera gor Testoro e più lieve, 
eecondo «B êoaTensiona ìnSeras-
EÌonala 1 laglio 1878, ohe la 
tassa di assicorazione per uaa 
lettera all'interno. 

Il nostro giornale ha rilevato 
più volte questi soonoi ; ed ora 
è lieto di vedere che altri uni
scano la loro vooa alla sua, In
vocando pronti provvedìmonti, 
d'altronde reclamati, oltreceìiè 
dalla logica, dalle necessità del 
commercia, o dalì'obblJgo che 
hanno i goveriaì civili di age
volare eoa tutti ì m338Ì le re-
Ia;sioni internazionali. 
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SAQGIi DELIBERAZIOI^E 
dì una Società Operaia 

Conversano (fìari) 90 ùtloh'c. 
La nostra Società Operaia di .Vniim 

Soccer so "ùi preso 1* aUiro giorno una 
ssggìa dehbsrazi ne, a prtpoaUo dal-
l'inrito djrcuo fìhiVAssociaxione Demo-
cratica boìogncsc s, UUe h SodcUÌ 0-
peraie del Rigno, perchè E loro rap-, 
presentsnl! nal yroasiwo II Congresso 
Nazionale Operaio, cha si Urrà m Bo-
IpgDf, ai3i3<6S3ero in quei glarnì ad 
un» Conferenza pel suffragio universale, 
dìoui qm\'AssQciai.ione democralica si 
è (HU profflouice. Noi vorremmo cbs 
il buon e-î mpio fi»8S imitato da (atta 
le aìire Soaieià coniorsU*. 

U Uiiglio^m^n'̂ o d l̂lo classi opet-â e, 
comi di iu'ia le aUra del corp9 socia
le, è uno dai ibî ôgoi più iniìmi d̂aì 
tómpi inisuij e all'ombra della nostra 
Monarcbia, modello, a luUe' 1« repub* 
blScbfi psisile, prc sentì e fulara, dal 
p:à fcrupuJcio ossequio e del più sin
cero araors siU* pubbMcha bbsrlà, esso 
può tara più noteiroU p8>9l, che non 
dotto c«rii reggimenti, in cui «pesao ti 
libsrtà ni>ma la vince di molto lulh 
libarla C08R. 

Che ba da invidiare ft'I alia monar
chica alia Francia rapoblisànii T E i«' 
la'clasJt op«raÌB Irsncesi sono più prò* 
8par« e rìĉ eba delle noaire, chi non, sa 
che il loro ìncrefflonto è doYUlo a quel 
S'eGondù Impero, luUe cui rovine la 
Francia m innalwto |1\ suo praaenta; 
ordiiiBmaaio polìtico?' ' 

Ed ora ecco Ila dalibaras'one dalla 
ixoiin Società Operaia 1% • 

f U Consigli! d'retivo dtì'a Socìelù 
Oporaria di ConTcriano, udita lettura 
dell'incito luto dall'Asso :tfl«iò»e De-
tnocralka bolognese pertibè ì( «uo rsp.̂  
pre»9nUjtù nal / / Congresso NaMonale 
Operaio ; interyenisaa alla Coniereni», 
da e«ia promessa, pel Suffragio uni-
varssle ; 

Considerando, 
11. Che la CQStUuiioDO del corpo e-

lattorale poIUico, che ha una fomma 
importanza ne' deMìni dì ogni;Naxion6 
SI ha uoa spscislissima par la noilra, 
chs solo da po»o lampo ha ooniaguita 
la ma unità, lìberià ad indipendan-

2 . . Cha prima di f̂ hledarzl la esten
sione del voto polìtico a lutti 1 cittadini 
bìBiognit che ì cittadini iuUì ne «isno 
capaci ; 

13. Che quando questa capacità man
ca, il Suffrtgio universale può perfino 
le^ittìmara colpi di Sisto o servir da 
puntello a governi iUibarall; 

Fàotado'vcti, 
< Che con h cregciuta prosperila pub 

blìKs, con la cresciu'.a educailone ed 
ìltrutione aleno pr«sto i cittadini (uUi 
dsl Rijgno à'IvAr^ m-^asì in conr̂ î icnc 
di Èierciii\re senza danno la p!ù gran
de, la più gelosa ed importaata fui-
aione della vita pubblica; 

Dilibsra 
<D; non dare al luo rappresentante 

nel / / Congresso Nazionak Operaio che 
al terrà in Bologna ne' giorni 81 ot
tobre, 1, 2 • 3 novembre U mandato 
^i prstider parte alla Conferensa pai 
Suffragio universale che ai htk per 
cura àéW'Associasione Detnocratica ho]o-
Qnm. « ' 

E bene cba ai sappia che la Società: 
operaia di i Conversano, devoU lutiK 
alle patrie l.b irta, • pronta a soite-
nerle, ae UCZSSQ d'uopo, anche col sa-
crlSoio nella vita, conta nel sub' iene 
i,Uui!, che, s:i!erli operai e diligenti 
padri di famiglia, in tempi difncill e 
pGricoIoaifsImi, mettendo s repentaglio 
vita ed tvcri, hanno coiplrato par la 
sedenz'one della pstrin. 

(Gass. rfe»' Em.) 

Riportiamo oca Circolare else 
la Sezione del Club Alpino d'in-
tra, ha spsdito a tatti i conta
dini di quella montnosa pro i in-
oia. È una propaganda a iln di 
•faene, che merita d'auserò inco
raggiata. 

Fratelh Montanaro /.,. 
La t^rra noa è ohe una ntasohfas. 
n UtATn« è U materia ohe t« le 

oongagnl da convartire In q^el prc-
doUo che daftlderl. 

Senza pannn tu puoi lavorare giorno 
e notte ctlìa McgolR ma non cttef' 
r»! mei del burro ; parìineiiti la fwra 
per ben larorats che sia aessa Ista-
r-e non tradurrà mal truU=, o pro-
doUI «on 11 porta a msturanxa. 

ho iD«laH!a dtìlla tepre, eome H 
marenio, l'aeolutto, il veleno, eco 
ncB Bor.o altro che laanoBEZn̂ dl aon-
olwe. 

L*ttojno ijudfrboJUo pur manssoza 
di sfifQilontg nutrliaento s r̂it̂  tu,U9 
l9 jRsgsga*», o.sl la tsrra diventa cat
tivai «telile eoe per maasanza d^l-
l'Ingrasso. i 

Tu già oonoecovi qia^ate cose, ma 
non avrai a mila a a&utlrle tipe-
tere... I 

Il letvm» è la *08S più preziosa 
ehi ttt posia av̂ r**, pel qual* solo 
gii aoioonhi arrleolauD il nwo, e tor
cono gi sgwdi . 

Il letame è la tua rle^hezza. 
La iata race*, oUra H ìht », è i»»^» 

che ti dà quf̂ ato taaoro In tasti e-
ayremont!. 

Il oor3Ìii:'p, (ormato dagli e«ora-
ni'ntl, d»ivi pretOtiroMniente- difen
derlo con uaa teUcia, fotas anahe di 
pGglia, dallo pioggle e dai raggi so
lari, ùho «oao i tuoi vari l*drl. 

Il letame stato eapoato alla pioggia 
ed al sole ha perduto ogni vlriù, 
quantunque la apparenza non' sem-
bxl̂  • perda quanto perde aum aeo-
della dì risotto pure «porta alla 
pioggia. ' 

Quaitì avrà perdalo ogni aapora, 
ogni bontà, qu^lo avrà purdato ogni 
vigore, ogni efficiaia ; perohd ia vera 
sostasza del lft?ime li venne portata 
via dalla pioggia, avvelenandoti per 
giunta le acqie delle vlaìnansa, ove 
tu abbeverili tuo btatlaine. 

PEI''raccògliere pol le orla», ©M 
rappresentano pure uà gran valore, 
bisogna ehe U tua slalli abbia uà 
«ttolo ohe non laaol filtrare, pendentQ 
eoi suo sanaletto |er raaoogUerc a 
condurre le orine In «na fossa a-
ŝ >6rna, bali cementata e soperta. 

Ujiia stalla non pavimentata non ti 
dà ohe il letami ordinarlo, ma nn 
la ^Rvimesti oltre il letame ordina 
rio, ti darà aueora 60 brenta «iraa 
di orile a l'anno ptr ogni VÌCIBJ she 
atfuamente ti yamiio perdute. 

Sobbareandotl alla plesola 'spera 
non maggiore di lire trenta - tanto 
se Io farai con a^mpllae SaelcUto 
cementato, come la Jaatre di baola 
— oltre a eonaervArtl tanto tesoro, 
manterrai le tue vacche all'atolutto, 
9 qu ndl sane e prospareee. 

Sa tu avrai cura del letame, delle 
orine, non vedrai più la mlEerla, 
noti proverai più la fame, più non 
Bsrai obbligato ad emigrare ogni 
anno dal tuo bel paesello, ohe ti 
vide nase^rd, abbaudcnara la tua 
famiglia, la lisa affezionata apoia, 
l tuoi cari figllttoktti, ovvero la tua 
veoehla madre, eha in te ravìeaao 
il loro unloo oustode ad am?tto prò-
tottorfì. 

ht terra ti dnrà il iieo5iii*rio nu-
trlffiento, molto più di quello ohe tu 
ortdi, e ta vivrai felica in seno alla 
tua famiglia, insegasintlo ,a'tuoi fl-
gUodll a-l aiH«re il lavoro, I^dio e 
la patria. 

Noi Utltttlremo del premi per co
lóro ohe meglio saguTranio questi 
salutari preoetti. 

D ile orine ad esaremantl tuoi ti 
raoaomandlamo la stessa muslma 
Ottra. 

S» eoal farai, la terra coli'aluto | 
di Dio quadruplicherà 11 tuo fieno, le 
tue Kve, 1 tuoi frutti, e osutaplioherà 
le tue rementl. 

Aioolta, fratello montanaro, le ao-
•tre parole [ . . . te le diciamo eoi 
ouore1. , . 

Pel Olnb Alpino Italiano Sezlose 
Yerbauo. 

ta Commissione 
KELOKENZI ANTONIO Presidente 

— PBRASSI oav, dott. GIUSEP
PE — CBiiBTxi PIETRO di Vit
tore. 

•̂ , ROMA, 24. — La Commisilone esa-
minatrice del ctittcoHo bsndìto per la 
cattedra di dermatologìa e s'.filopatia 
vacante a Parma ha compu o il ino 
lavoro e presentate le sue proposte. 

{ùiritto) 
— 2B — La Commissiona gentrsle 

del bilancio, ha rinviato ogni dacisi'one, 
perdur.nJo semprtia mbxic&iìti dsì nu
mero legalo nelle sue rsdunsrza. 

FlllENZE. 25, -« ir barone aiaasoil 
aveva passata bene la gioras.ta à: sa
bato e di buon \imore facendo la solita 
palleggiata lo carrozta. 

Alla 7 del dcpc-pranaio (bbj it primo 

jiwjff.TtìTHi^TwqwH4a.g^wira*U'^Bat'"-*w™aft 

un' armatura • abbiamo rlaavuto le 

S . D i . « • . a fc . « £ | , Q.Hif 

L. B.™ 
Somma precedente 2 Id .̂gO 

• . - " ^ ' -

Qaando glans» flal's'to, eomlnolava [ questa malaga ohe ss I provvedi-
ad albeggiare ; ma gli cgjattl al aeor-
garano aaeora ùoatutì, annebblatii 

Bcmma totale L.i97.5o 
E u9 sspàltla:ao dfllsaUfa ^nsota-, 

mani, 27 aortenta meâ ;, allit ore 1 
pom. .'̂ plla ss.Ii doli'aatSao Oonoiglio 
il B-g, sopriateadfinta ?BolaBt!«o tsrrà 
Una eouferenzn cogli Ineagnanti della 
scuola olfmeuUrl delflaoatro Comune. 

Crontetft fra g i ro . — I?H sono 
passato per la R vlsra S. Beaedstto 

atlacco dì apcp;*Bsia: più tardi tUrl 1>^'^^*^ <> » tati'altvo ohe alla mia 
due. 

L'illustre uomj moriva ieri alte 11 
pomcridbne. 

1 di lui IralcUì, ehiamaU d* orgenRi, 
e)no giu^ù in tempo. 

NAPOLI, 28. — La t>i!put,2!one pro
vinciale di Nipolì ha ch.ajto al prcl^tto 
la cDUVooizione straordinaria del Gon-
glio provlnclftte, per dom luiare la co-
nmnìeszonè e la pubbìicarìone dai ri* 
suUamenti dall'inchleatà Ulta dal comm. 
Asteiigo. 

MILANO, 23. - Il Mi ji«lfiro dolio fi-
manze con una Lola solicello il Muni
cipio a ctmpiertì ì lavori per h doga
na uiìloa. n Municipio ha risposto che 
t̂all lavori gli stanno a cuore, e che 
pel tcimine fissato tasi Ssr&nno ct>m* 
pimi. 

i)oi«6ioi:o Ci giornalleta • ficcanaso. 
Uif usa tiratina al soprabito rl> 

chlaaò il mio povero me alU realtà 
della vita. Cho bratta realtà! 

Senti ' mldlsssl'amlsoaorollatore • 

IndUtlnii, 
A uà punto della palude, e preol-

s^moats ^i jtro «d un argine, gli parve 
ravvisare u i coso nero, ohe a'agltava 
sul suolo. L^ eredette un nibbio, e 
8 tanto par eominolare - spiato li fa-
olle e cpiiò. 

Allo s^ofplo dell'arma suoe^asi un 
urlo straztxute, e vile dirizzarsi uà 
uomo, eoa li braeob destro penzoloni, 
ssngeiaaiita 

Il nibbio era Floriano Olovanai, 
ehe èUra r.ocoTactólsio ooìh, ìa attesa 
del giorno. l a feritale pluttaato grave, 
perchè quì̂ sL tu^tl l pallini dalla ca
rica aadiJroEo B. piantarsi nel brasalo. 

i^QttluB ni49«Hoil. — Tatti 1 
g'ornsli ci Èrrivano con «spraBsloni 
di rammarioo par la gravlesima par

che ne Tp^XtSÌ di quel pezzo dl|mar- '• dita fatta dall' I^Ua in B«etÌao 
eUri^da chfl froat^ggia ìa QiisermK ' HÌ«i»soìl. 
d'Artiglierìa ? hi Aa!!oatazloni Oc?atltaztonaU te 

Zl-JLTt^^TZ 

mmuM mwrmM 
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PÌ8»al lo cguirdo »ul ooì:po dol , souna e romana Inviarono alla fami-
d'iitt? e - vista quilla eurva ssanel- ' glia R ja^oll telegrammi di «onde-
lata che lo delimita da una parte ! gl̂ &2a> 
- Bsl pare, rlsiioai, che non earebba j Altrettanto feae la (Giunta M»nlel-
grau ohp regolare* ìa ooialn omaggio pale di V-^nezis. 
all'eatatloa, come trovsrel neeesìarlo . Il Gjverao stahiU di rendere al 
li, prefidertì sa proTvjdlmsato per de^uato soltìiiiil onoranze a speso dello 
l'aatldiluvUno Pùnte di Ferro «ha i Stato, ssiapriCfibò li teatamento non 
oa e a brandelli nel fiume diapoiìga la modo diverso. 

La Raia&t of>5 «Jolorosa di quattro Forsonalv aludimiario^ — Dl< 
axinl f̂  i l Petite di Lsgoo è troppo [ sposìz'oaì fitto nel personale gìudl-
recf!i>te perchè non si petisl in pro> ziari^ ^ 
pesilo 0 ad impdtflra II pej39ggio 
(d a fffBtilu'rs* aublìo 1* attusla oou 
fi,Uro maL^fktto plùsìegauta osUaro-

FBANCH, 22. — :I1 Journi du Loiret 
cretio sspGrs eh* il deputata congérvu-
tore IÌ3Ìu(o8*e h\ l* btisniioQa d'lnt«r-
pelisre il Goviruo sulla direzione della, 
politica csicrf!, e sftcctaimen^o sulla pre-
serzi òùìh flotts-iraneeto a Da'clgno. 

Quii gioru&le annuiiìa una identica 
interpellanza al Sauato, 

. - A Vanne», mercoiedì scorso, in 
occasione della visita tatta d^gli i9p«t. 
tori ddl'UJIVarsita al Collegio dei ge
suiti vi furono d̂ I diiordini. I Cisricali 
avevano preparato una dimostrazione 
tumultuosa afroltaadpai nel pressi del 
Collegio e urlando iiigiurie slI'ispsUora 
ed il prefetto Occorse la fona armsts 
per dissipare i periurbaior:,NalU folla, 
vi erano anche delle donne. 

— 24 —Si ha dà Pariffì: 
Bsrtbelamy da Sainl-llilaìre, si è re

cato ad Angérs per assUtere alla inau» 
gufazidne del monumento a Oivid. Egli 
terrà un dìssoraoncn polìtico. 

KfillaYìndea i Ugittimisti appoggìsiti 
dal contf.dÌnl cóstodìsconò le pone del 
conventi. 

D^u'.aU venuti dalla provlacia han
no dichiaralo come dannosa l'esitazione 
del governo nel procedura all'esecu
zione dei dflcreti. , 

Il ministro Costans risolse di non 
frapporre p'ù indugio ali'esecuz'oae. 

II governo proibì iì meeting che do 
Tava aver luogo quest'oggi a propoilto 
dsll'&ffare Cissey. 

AUSTRIA UNGHERIA, 24-— Tslegra-
fano alla Deutsche Zeihuig da Tfieaie: 

Uà peicatore chioggiotto fece la de
nunzia chs qusittro miglia lu^gt dalia 
cesta di ponente di S^nta Croce d^ì 
pescatori del paese gli vennero recise 
le reti e venne da essi min&coiaio ac-
che collo armi. Ls dimissiene del con
sole italiano di colà si sttrlbuii^s alla 
questione dei chioggiotti. 

Vennero assolti dal tribunale m:ti e 
due gli individui arreatatì per avare 
gettato petardi il giorno dell' onoma-
stioo dell'Imperatore. 
^ — Si hi da V.enna: Qu-si'oggi ne
vica. 

GERMANIA. 22. — L àtreno da Co-
loaia a Birlino uscì dalle rotale le aera 
del 21.11 macchinista ed un viaggiatore 
sono morti: 20 viaggiatori IOQO stati 
feriti. 

GRECIA, 23. — Uiudano da Atene : 
Al cambiamento del gabinetto si dà 

generalmente ui significato belligero. 
Comonduros è stato incaricato dalla 

f irmazione del gabinetto, 
RUMANIA, 24. — Si hn da Bacaresi;: 
11 priocìpe di Bulgaria verrà a re

stituire la visita al prìncipe Carlo. 

Goa R. Decreto del S settembre 
1880 : 

Bat̂ ùnouoo Guido, uditore inoarloato 
i&ìU fu ,ziottl di viae pretore nel U*VL-

Ulverbio e forloBeiaSI. — lèti dameuto di Eat^, deetlu^to in t^mpo ' 
ran a m esioiie di vloe-pretora nel 
MauL' m lUto di T ;lm ̂ zzo eoa la m9&-

duto il giurno praaedflttt*, in Via Rial- j «H» inde mila ohe gU sarà assegnata 
lo, all'oi'erlft dell» Tesh, » abbiamo «oa Dearsto mluUUriale. 

rbbic.mo dito In cronaca la notizia 
di un divorblù fiou ferimenti, SUSQQ 

aggiunto chn il padrone dell'aserc'^io 
era atato R-rtìatsto. 

Péf amoìo ài vartà,_e di essttszza 
dobbUma invàceaff'rm^ra ahe gli a-
gs&tl Oelb- qu-;stara e l «atablnlTl 

Con RR DiìoreU del 22 satS;m1)re 
ISSO : 

Bi,iei À^ìhdls, vi36~preild)ate del 
TfibuaaU olvlla e correzionale di 
Bresuif, noralnato prssldante d'I Tri-

sì sono bensì reaetl «oprfilacgo p^r i hUBsle «Ivlla e correzionale di Bai 
rilavare la olrocslinze di f«tto, ma i ̂ ^^^ J 

Kra appan^ 

A. 
$ mnzm ràjm 

A 

PwXovat S5 Ottohre 
Sventarci sa ^^^ite^^Bo; -^ A. ^e-

nefloto fl^IU f*iXi(gl!a del povera Va^ 
I rotto - morto »fr»ojll*to, oadeado da 

ohe U padrona dmi'«aeralxlo trovisi 
aetcpre in sua éaaa, dov'è aurato. 

CJa*ttppèsid(l«v. — Abbaminsr-
rato ieri d*Ua fdr'mauto avvenuto 
dopo la mezzanotte ijiù î el ponte dal 
Tadl. 

E la eoaa • anoha as&uado 11 rap
porto ufQcUlo d«gU agmU delU pub
blica forza - pare ala avvocata tsle 
e quale. 

Il feritore si óhlsmi SsoUri Eugi-
nio dettj Suso - il farito Canova Aa-
gtAo detto Canìido. 

Lo ScoUrl vasne arrestato la notte 
icoisi ìa via AgauJdel, e gU st trovò 
addoisì sn coltello proibita), ancora 
mac-3fe!ato dì sangue • 11 sìogus dal 

1 Canova. 
Costui guarirà de! cjlpo rlcovatj 

in qihidicì giorni. 
Ifiruìlu a g a r o . — 

UBolto dfii carosre, dova aveva espiato 
non eo ohe oondauna; e forse p;r 
amorS del loco abbandon to - tornò 
a f«r»l ammaaottira e iaaprfgbn^r». 

Il suo nome è un aoms tedeioo, 
cha fllaiaaa in barg, a eh?, par oggi, 
noi tio-ìitìmo al Utt'jrl. 

Qâ ŝ Q pe;ò eoa tacerantc: che il 
nostro bisrg, dopo aver pavteoipato ad 
una r)s-aavYanutainvlaS. QUooaao -
e della qusle, fino ad ora» noi li&mo 
proprio ali' oacaro - si r«oò nel caffo 
PaaQSguaro e iì, co-ao m indsmo-
niato, a ttrepltsre, a plQchlard sui 
mobili, di q;ia e di Jà̂  cjji pericolo 
ùi arrecare dal danno aVefiff-jttlBTa. 

h*) guardia di P. Ŝ  l'Iiàniio pigliato 
Q riaoadoUo aU' sutieo islbergo. 

InottiitUo a TrSbBuo. — GlUr J1 
addietro pigliò fioco uaa oa8<i]aTi'lba -
no, di proprietà delia contessa Lorena a 
0 abitata dal contadino OlallainPietro. 

Il danno lo si cilsola a circa 3O0O 
lire. 

I soooorsì farono pronti e nume-
roBl; a a tutto Invano. La farla del-
l'inoandlo stelta Indomabile, fiaahè 
non vanne dlitrutta ogni cesa, l'edl-
fielo, le BUppsìlettlU d Ila famiglia e 
gli attrezzi rurali. 

Non a' hanno a deplorerà disgrazie 
Sffile perione. 

La eassa si glttdUò sia provenuta 
dalia ferme ntftBlcn!i del fieno. 

Caccia praihH». -^ Al caeslu' 
tori - anche masltl di lleanza rego
lare poiBono taooare certe avventure, 
ohe zpesio diventino dlsgra^^o -ed l -
fgrazis IrreparAblll. 

L' altro ieri - prima cha spuntisse 
l'alba - «rs pErtlto da Boara Pfstni 
eerto aiolo aa«tsno. ool fuslle ad ar
macollo, diretto alle palull. 

Oaltarl QlttitUimo, g adice dal Tri
bù ^ala olv.U e correzionUs di Man-
tov#, tr^au-ats a Verona ; 

Broo'.hl Barnardlao, id. di Ferme, 
id. a Bsfsaao; 

Adorno Glassppp, sostltut'? proau-
ratora del Ri al Tilbuiuale di Rovi** 
gD, tramut&to a Omegllano. 

IVuava itnbblleauloiac). — BAK 
l'Editore Eioardò Sonsogno di Mila
no, abbiamo rloavita la prima dt-
apyns.̂  d '̂Jl' Stposì^ione it iVani d 11881 
In M Isuo, e dal tasto e dalle vignette 
dello SUBSO p'>cs'a£ao aasloarare che 
rieaclrà nu& spìeadlda opera. Trat-
tandcsl di aosa patria non dubitiamo 
che il pubblico vorrà ,fire buon yso 
a tsJe pubbllc^z'onf,'ùnto più <3ha la 
8p:7S% è llmitÌLta. L'opera sarà divisa 
lu 40 disoleasi, la qu U formerauso 
u i bsl Toluma oh^ si venderà la tutto 
ii R^gso franeo di porto per sole 
L. 10. . , 

ali a»«oalai diràtti con l'editore, 
avranno Rocha diritto ai premi sta-
bUlcl al progr&mna. 

IJ^ a r a e a n o d i B Q S S Ì O Cala-
l i r la . — T. g'iamo dal Bersagliere 1 
part'colKri del tarrlbìle uragano ohe 
ItapprvcrEÒ il 21 nella provinola di 
R^ggl'j Ciilabrls, di cui Ieri abbi imo 
dato un brevj esano : 

« Uiìftl f rtisfilma pioggia durala 
trentaa«i ore di seguito gonfiò e face 
atraripi^rc nella vlclaanzs di Raggio 
l toiTsntl C;i3t;rta, Annunziata e Tor
bido, chi devast*ron la cimpagae 
vUine, atterrando aaee e travolgendo 
Bella p'wna la Kaieerlzle* 

« F.n qui al ha notizia di undlol 
vittlm» iJtil fu-crs dei flamì. MoUt 
fui'ono Sfilrstl dsl coraggio del popo-
laTii e ddla truppa di Reggio aoeorsl 
sul lu^go del disastro. 

« La ferrovia tra Reggio e San 
Gregorio è Interrotta. 

€ Molti altri fiumi e torrenti goî fi 
mluaociaiio davastazionl. ' 

< 11 paese GlUlloo eorre pericolo 
d'InoDd^zione. 

« I danni BOfi'ertl dalle oampagne 
Bono desolanti. Molti contadini sono 
rlmtstl sul lastrico senza pane e sen
za tetto. 

< It Municipio si sforza eoa ogni 
m^zzo di venire in sooeorao del dl-
Bgraziàtl ; Il loro numero 6 però al 
g*ande ohe i suoi mezzi sono Inent-
fijlentì. » 

ttm SetSoraSair» oseaia» fiq' 
VraBBela. — Anabe noi ol Siamo QO*' 
eapatt dt questo veramente non nuoro 
gsnsra di lettoralupa, o diremo me
glio •— o n Fo'chet'o, del Fanfalla, di 

menti adoItati dalia autorità non rie
scono a frenare, appesterà oltre Pa
rigi la Franala Intere. 

Ora eolia «corta dello stesìo Fot* 
c^no ne riassamlamo In brevi tratti 
la «toria. ^ ^ , 

Il signor Damo^altro del fonla-
tcri del Figaro, staccatosi da questo 
giornale, fon^ò ì* Eoemment per ftrgii 
cotcorrenza. Pur fiaeado eoa esso 
ottimi afiTarì, lo veadotte pel, è pensò 
a f judare uà altro giornale, eha fu 
il OH lìhs. Mil^rado 1 potenti mezgl 
di eui disponeva, qussta ultima sua 
arsazìon^* InnsftiWa quinlo vsnne u 
Damont un pensiero che dinota un 
profondo aonos3ltore del BGOI compv 
trlolli •— f*roe nn gloraale ossene. 

EPindovBò. 
Il QU Blaa, ohe etaivpava sulle 

prima 40O «aamplarl, ascas bsn pre
sto a 40 mila. 

Le « BtorlsUfl » di Doì» P^dro Qir • 
«'a in «88!̂  puhbll'̂ ate, atorteUa seau» 
dslose dt ve33hia data aocomo ̂ ate la 
salsa mol^rn», Eaaero fjrtuaa. 

Il prodlglrjo sucisso del 0:( tìhs 
fece,scorgere imitatori. 

Primo fa l*£ye((£iJHL'Hl pmsìea ohe 
« illustrava ». le novslls di QU Iìl<ts, a 
ne dava di sue. K fu primo a smat-
tere l aott'ntesl; dbava p\ne al pa» 
ne, eei. eoo. 

lavano Io ectplrono di ammenle. 
Sei vivano nd t,uneatargll U Cima 
ad U lu^ro. 

VeeHero po' t 
La Orivoiserie pirinenne eu^eursale 

dell' Evencinent, per non lisciare saor-
rere una Bsttimana con un numero 
s_o]o ; 

Le Decameron II cui titolo Ò auffì-
L 

j esente ! . . 
Le fìaccace, aUmpalo sa asrti rosa, 

gemello del priitcedente ; 
Le Boudoir, la einl tp^elaltà erano 

t disfg-j di csìcnllà inoredibili; 
Il Pìron e.altri sansa contare tulli 

qceUl ohe l ladri, U ragatiie allegre 
e l loro agenti sì preparavano a far 
udclre afiTolIantlBi all' ignobile sorgente 
di lusro, arditi dell'im.uiltà ohe, « 
nome della libertà, auehe di buina 
fed ,̂ altùol pr.>pngairaao. 
/Ultimo a comparire fa il Peit re-

publicain, diretto da un parurlaao, di 
origina italiana — iserto Albertlnl '— 
11 quale. Invidioso da l̂a sorte del 0(1 
Bìds, pensò ^\ tarlo aneh'egU alla 
I^ai^ont^e per aulourarsl il sue* 
cesso aisiò si noto Blain la aura di 
fjrnirgU per appsndloe un romanio 
òhe fisse 11 non plus vttra delle pub* 
blloszìonl pornografiche. Il Blain tenne 
parola e lì Patii r̂ pu&Iicain pabhlteò 
le * Passioni vergognose* ohe,_ coma 
già sap îiàmo, frat'ò a Ul la prigio
nia, e al direttore AlbertUl lo sfratto 
dalla Francia. • 

b 

Scoperse arcbeologlebe nel la 
Cam|iBnla . - - Il proL GluEepps 
NJV, al quale devesi la scoparti dal 
Vieu) Pdtatino e del sito dell'estinti 
Cesjlino, hx testé arricchito l'archeo
logia di njvalU tmati. Sul fianchi 
della via Gabinla, quisl Intera monte 
distrutta, bi riavenuio le nesropoli del 
Pago diDian\, la quale racchiude tom
be di 30 piedi di lato, con iscriziosi 
grandissime, avanzi di colonne ìooiclie, 
di coruUl corintia, di emìcieli par riti 
fUDtbH, ornati varìatlislml In terra 
otta, statua infrante, ecc. 

Qjests indagini poisoao gettare 
grande lacs su quel fimoso' ;Pago, di 
cui Timaniìiono appsna scirsiiatmì a* 
vanzi. 

Percorrendo le eitreme filds idei 
monte Tiats, a circa 2 metri e mosEO 
sotto it terreno, iì prof. Novi ha tra-1 
rute lo vestigia d'una |siìrps asticbll-
sìmSt la quale pare che abbia' alrstti 
analogia con qu<ìla ohe sì stabilì i\ 
Suessola. Infitti i vasi di argilla grazia. 
e smaltata di nero, non hmno disigDi! 
condotti col pennello, ma eoa puati i 
acuminata atta a graffi re; gli ettlS' 
ti hanno per tomb\ due girati di 
grosie pietre calcari ed i óoralU di 
argilla, di vetro greco a le fibule ad; 
anelli di rame ns orosno le epoglle. 

Procedendo sotto l monti di Garu-
salemnie e di Palombara, Il prof. Noti 
ha mesée a ndjo l'antica e mai rìD' 
venuta via di Diana. Esse ò lepoiia 
sotto uno strato dì S metri > 80 di 
terra argillosa compattissima; 11 MÌO 
piano stradele è compô Lo di groisì 
maeigni irregolari di pietra catcars, ed 
i suol ma^eiapledVèono corontft,<t* 
grossi, parallellessipetì dì tuie yaÌMD|so 
della lapghem di m. 2,60 per 0,(18 di 
riquadrature. >, . 

Sa Irapnti che «opreitano e qtiw* 
antica vi», sorgeva un giorao gicojolii 
c'ttà fìndata dai tongobardl neiranoo 
827 dell'E. ir . distrutta poi neU'̂ ui"', 
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50. DI quaaia città non r«8ts touts 
\ht mt iola ep/grafa rffarUa dal Di 
[80 negli aaiialUHiIco-dìplomr.ticideJ 
i9gao di Napoli; ora la Melone ver-
i'csirt esiguità dat Novi suìl' attica 
Hr»di BalIoDi-CalaìZ? rivsla Ja proba-
ìilllà di r&cGogUara più ctrte ad am
ila nottàa intorno aScopoU — poiahè 
lino B 3 ffleìri di prohnàìth M morso 
\\uàiì9 moderno si asn rinvanute le-
!o!a lî ffame, irions^hi copwU da al-
•isohi, colaan^, arai! apmate, pizrl rii 
ironzo r.'aQtumi.di coppe di vatro» di 
irijro, di dolH, di fagicinarm ed U3a 
'«n qlano'tà di osas UTìfin?, e di ca

villi — quaBi losacro avacti di una 
r.inle bJltaglia Qombttluta culla ,gc-
imsl'.ntì alture. 

GJi aluii del prò/. N^W, rnsulra pjr-
mo rocpJIa contribiuionc si!a cpi-
sBs, risohiarano molti puill contro-
irsi tfeU'eutica geografì.1 cìslia Cam-
nis, fld è a sparare che egli prose-
uà le sue intajtligiz'.jEiì, cha posicno 
ndarrtj nd fmporliEili aooperto. 

TEATRI 

ComerédeìiDaSliBO 
NOSTRA COaWSPONDENZA 

^ V 

ccoeRScne p^r la s'gaora B'xaaoUni, I conaolldindo «d «itendando ì tn^l con
iar! flo^^ Io apartlto BilUniano non fini. 

a 

T«Ktro CtuFll»alili, - • la quaaii 
orci ~ cìii scrivo dfliia Gamma Cu
barli e KioUo tuiri h piroU e le 
is', più amaglisnti, più chiassose e 
lì prof jndamento s«ntUa dal mio ma-
j repertorio di crojistà —• mi aon 
issto BQVeDta aa i miai amuslasmi, 
i miei clamorii aa le mie note a-
l's'lm* filtro noi tissai-o che un ia-
ro di Isnt&sin, un pò di laogue as-

al cer^flio, che me lo {aceasa trot-
d a^ì moìdo dai «ogni e d ÎIe illu
ni giovanili. 
:Ed h> pĉ nsiio ancUa al fiso dagli 
l̂ ré;fuf{, degli s.'cltioi, di obi h\ l't-
ludiea di ncga-e - par^bè non «,§0 
0 può aiS^rmare-uai'isoailieraUoiì'ci 
mato sulle mie povere spallo senza 
l/Qricordia# 
iQuindi ho dotato fa-e uà esama di 
iscienia •— 8cend«r\i colio sguardo 

giù, lino al tondo — a cercare, 
icruiaro sa ateira rrg'wna io o queiìi 

U non credono. 
ICoQtfiiso che la vittoria fu mia — 
tta mia, • na provai uà aolliévo d» 
}^ dirai 
[Coli mi lono parsuaao cha quella 
[ila Gemma è arie, — arte vùtà — 
te grsnde, perchè apontanaa, iitìativs, 
iluralo, non iosagoat?, non^lcopialr, 
Iti luggerita — pTchè ho udito Je 
L, grida, ho vedoio le aua lag'ime, 
sentito i suoi aiogMoEzì, scft-ando, 
tatl«ndomÌ aotio ì'jmprasaiona vio-
jta e ìnsrtipftTBbìlc d'un'emozlone mai 

provata. 
jCara piccintl piccina-rairacotol Co* 

recitòì ver»! dalli M.ipcbass Cyìow 
li rotta dei Po I 
:ain(l' ebba fi liio, la gante dalla 

.t(ja 8'è lavata in p'Qii, aajl mindo 
melicamente ella adorabile attrice. 

i è tutto qusUo ch'io posso dire, 
[eita coremadiol» del aig. Gentili — 

Woso inganno —• ammireb'Ie sempre 
sempre artista insu^oerata. 

ilA comniedia poi è graziola, con
ila con semplioiià f)n& «ovarchìa, 
iì che allo voile iufiaochiace ui pò 
|1 (liMogo, speolalmonta sslaGsmmK 
in è sulla scena. 
[Però l'tu'.ore ci hi maaio Itanto e 
Ilo cuora e, per la Cunibarti, è qua
che ci \u i8 ; 
•iBjer» la bsncficiat», Bu-ìqua un 
tr) zeppo, rjgu'gìisnta. 

;C[ vangano gli icdltìci a li 00QV«r-
'irino alla mia t-ì'ìo. 
lomani la tfirzi riplioi dal Cosi va 

\ì)mdo, h'mba mia, 
I • 

S6 Ottobri i.?5C? 
à mezsetU fsr» di Pa*̂ 9TSi. 

mpo m. di Padova ore l i m. 41 s. 0 
^^mpo m. df Roma ore lì m,45s.2T 
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iìoma, 24 dlobre. 
La Liberia d'oggi fa Qanmo dì trat

ta tivs ehé a«l̂ ebì>ero in aorso ora ir* 
i comst^artii ff£ii(H8i e i raii^all In,' 
iaroaEioasllstl itsllBni. 1,% notizia dol 
g'ornala ro pia no è ripetuta da qual-
aha sattim^n^ì u^t efracU politici a I9 
diade eredito l'audlrlviant che si oa-
aifrvd dt contuniett frauoett In Italfit. 

Vi lettera di Pyat e il'aUri ener-
g^m^ni fr&cc'Bl a aarlhaldi furono 
puro oommft&Ut'ì fiome abiomt di ao < 
esTàìf dai (iurJi gì ,>va «parar» sbe ael 
suo pfttv')ott*ssio, «r̂ prà star lontano 
11 gantìrai^ G-ifribJiSdì. 

Sff p'i gli arfKfTapcjpjH iiba*ss?oro 
della aua aia 0 el viilesisero Aaì Al lai 
prcEt gìo pjr or^ar sventure alla, ps* 
trìif, «pariamo oh-,* ne! ĝ vtTRO slavi 
ìin«ora Kbbi.atnkZ4 est'argls per prs ' 
vtsuiro qttfclfilaai trama perfida. 

k casto eha i' cplaicne pabhl'ci è 
pr»uooup&ta e &he aretiaa 11 tlrnoxei 
ihe ai atlft pr̂ ^p'̂ nmilo dal aollti ma-
autori qu*tlchi colpo, oom') lo oWa-
waiio mi loro gergo, «alvo poi s dìr<» 
8« n^n rìtitce, fh& l'ha la.to... U po
llai a. 

L'oplnieaa palldic* noa è praoa-
cup^t» p'̂ robè t-m'A f^rtl i nemlal 
deli* attuale urdina di OQ8«, aia psr-
efaè teme dfbclo li govurno ohe deve 
proteggare la naEiiMis a la ittltaRlacl 
dalle tttSitìiff di q t̂nllt. 

Al M mistero d'-UMntcrio 91 quello 
delU glustUa oactr.ercbbgro mani 
forti 0 manti ^IgUanti 0 f̂ i-me. Oa-
cori-frebbeiaoprAtuUo, molta ooajianz» 
dal doTsrp... cj5t!a o!ò cha ma-a'^s, t.t 
fatto. 

Il mltilstro d l̂rìr t̂diTiO paua* ai 
gruppi della Camera t 

Per m^rsoledì proasloio è aanan-
z^ata l*u'.'uahnz5v del Cùmigiio d«il ml-
nttLtrf, nella qui'e al dovran p-f^rdpra 
laipsrUiitl »i*olu2ioai, cho moiiiflohe-
raano, secom'o Top'iiioìis di qu^khe 
ministro, i rapporti di qu-̂ Uh'? gruppa 
dfilla U-Jstra col ministero. 

N,>n 8i an qusU r)sJu!!oDl ai prsn-
daranno, ma il S(L cb.i il gabinetto è 
oombfittnto da ogni pkvia o aha il mk-
Dipolo óùi niÌtt!stori8ll è ridotto a mi 
nlme proporzioni. 

I ministri preiksdmti a i cssfir vit
time d«l rimpssto ideato daU'on. Da-
prctis sono i più flarl «vverBjrl del 
gabinetto Oàìfoll-Dapretia [ . . . . . Oli 
ebe aomoaedte ! 

Ya\ ia pana di star a vedere e di 
ridere «a pò* dallo sp';ttacoIo umori
stico. 

Ls Commissionfi genaraladel hllan-
ciò Ila approv,ito tic re -̂as'o:iii, qudla 
sugli stati di ' prima prarislona àbì 
ministeri ddi lavod pubblici, dalla 
gitiitiz'a e d-ll'AgilcoUara e Oom-
merci 3. 

La relazioni aaranno, fi*a q^aioha 
giorno, dislrlbuito ai dppyiat!, i quili 
potr^^nno, nella priiJìa attinta d<«i]a 
Oamara, intr&pri-udsr^ !% disiiuaalona 
del bUarc^o del lavori p-jbbUal. 

Sa li preaidar t̂d av/à cura di iiorl* 
vara qu-isto bilancilo cowo primo og
getto all' oràina dal giorno, non vi 
sarà ptriQolo ohe m&uahi il nnsaero 
hgalp, ìmp.̂ ro-jithà nlans q^saUoQ» 
può eMora più eflasaaa dsl bilancio 
il'Hoìwk psr eocsilanza a fsr venire 
a RowH i debutati, 

L'on. BwnBrlni può prep»ravM » 
15 giorni di b&ttaglls, sp'̂ Qialmsate 
nu'Ie cpeetì forroviarle. 

Oggi iì P«p3, ha risfivuto in solau-
us uJhasa gU «x impligiti del Glo-
vtìmo pont^flji'. Erano cit^e a 500. 
Pare otis sui Santità aviusa bisogno 
di sfo'jnrsì, psrcbò voile questo rioe-
vlmsnto Eolariyf, ool proposito di fs,ra 
nn àlioono. 

Leone XIII )x\ parUto aon violenza 
della f(8Ì9 del 20 sattembre» della 
scuole iaioiig, d^lla coalizione cui ò 
ridotto il Papato eoo. eoo. 

La :fiotÌKÌa delia morts del barone 
Rld&aoli produis» in E)m& doIort;sìB-
fini% linpreieslone. 

A Roma nulla di tìuovo. 
lari «era ».\VAlham'ìra U fjUs era 

enoriKe, malgrado i prazfil d'ilngr'*iS«o 
elevati, per la prima rapproignta-
zioae d@lt' opsra QiulieUa e Romeo di 
Vifloen^o B<̂ i}inl, non rappreaanttta 
in Roma da tanti anoi. Li signora 
BlanaoUni si rivelò anaora uinvolta 
art/s-& di gran msrlto nella pìvrte dì 
Rumeo e il pubblico U applaudi fra-
goroBRiuanto. 

L'eaeauzione (lalfó altre parti Usilo 
a desiderare e l'orchwtra fa molto 
arraffitE*. forse nella rapproientaz'.oni 
luìCRssWe l'jsaBUzloae gsaftrale pro-
oodsrà meglio, ma è serio ohe fatta 

fu interpriitato perfettamente. 
Domani aera al Valle &\ darà una 

commedia di Y. SarJou, fatta rliu-
«o.tare dal̂ a algcora Boo«03ifoÌ : f.a 
Casa ISova. 

Eicevìmeuto iu Vafcle;tao 
^^- . 

Lgggesì Hall* p^mt'one, S4 ; 
«Come gà fa di noi annuoliato, 

ieri, doniinioa, alla 12 precise, Sua Saa-
ttà Leone XlII, ha ricévuto nella sila 
dai Valicano gU ÉX-ìmpieg%U dol aea-
ajio governo pontidoio. 
' Sua Santità era contornalo dalla sua 

Corte. 
Gl'impi«gui Ìass:ro a Sui Santi 4 un 

indirizzo nel qoAle li conlarmavano 1 
afiDtimanti di davoE'.ooe alla Santa Seda 
e di attaccam'.nio aìla persona dei Pon-
le8ee. 

Il Papa, rispondendo a quell'ialiritzo, 
prjiiunciò un disaorao, nel quale ci pare 
maggiormente accentuato ralbniana-
mento da qiaUa modsrastone, oba oa-
ralterizziva i primi alti del im)To Pon
tificato. 

Leona XlH rioort-'ò le fiJle celebrate 
il 20 s-.tiaab -a la oomaiemoraiiona del 
dsotmo ancivaraarìo delia liberaitone 
di Bo;ẑ a e ile atimJ3atiza& come empie, 
Disss chi la legga dalie guirenligia 
ohiama bonsì aovranO il PonteScs, ma 
cha qussto £Uro noa ò ahs Uao aahcrao. 
In resila U Piipa trovasi nnzt alcuna 
libertà ed In una poiiaions di vera 
jtcliiiìvitù. 

Uaa parte principale del discorso pa
paia fu rivolta alia scuole attuali. S. S. 
ie quliflcò UQ semenKaio d'iniquità e 
deplorò funrdmmm ch% par traili con
dizioni nelle quali trovasi ia Sinta Sade, 
egli non potsa opporre a quelle altret
tante scuole fondate su' pNacIpii che 
sono il foDdamanto della chika. 

Ad un'uri dopo me^ogiorno il rlce-
vimanto era terminato». 

Certamente l'eiscuaions della dee!" 
aloni dalle poterne c'impone un'azioce 
la cu; solttxlona richlaierà U prìuel-
pali vostre delìbcrasioaf. li governo 
ha già fatto estesi preparativi mtìitari 
« navali, pai quili furono cmirattl 
prestiti ohe la Cambra dovrà san
cire. 

La nazione si 6 assunta gravi impe
gni, poiché l*eaercito non siirà onge* 
dato Ùaokè non lAresmo raggiunto il 
nostro scopo — vale a dira i'istUuzio' 
ne di un nuovo ordine di cosa nel 
territorio accordato alla Greila. 

Sono pure farmamente deciso di at
tuare al più presto possibile il fiae pro> 
postomi, ed in - quella m'a missione 
fAccio 39SBgOimjaio «alla vostra eoo-
per3z!onp, nalla vostra qualità dì Uinìì 
rsppreasntanti della volontà, nasìonale. 
Questa misiione sarà benedetta da 
Dio I . 

Luoghi e clamoroai apphual scop
piarono al principio ed alla dna dst 
discorso reale. 

« • • n 
pr'éfcrirtljbe udirsi a loro nella politica 
orientale piuttosto che legulrs G adstona 
e cerciiefcbba d'ora ia poi dna Solu
zione pacìfica dallsquistloni d'accordo 
colie altre potenze. 

PARIGI, 25. — Marinovleh mìniitro 
serbo par la Fr-snola ej logbillarra 
irenae chìamUo a Bslgrado. Sirà pro-
bibUmjute incaKcitio d̂  fjrmira iiga 
bltìéiio. 

BTTLLETTINO C03IMEIICIALB 
VENEZIA, 28 Renditi Ital. god. da 1 

gennaio 18*0 92 45 93.35. 
i ' lagllo 1S80 ^4 60 94,EiO. 
I 20 franchi 21 60 21-72. 

MILAN:O21 Rìa.llta ltal.94 60 
120 franchi 2160. 

RAGi;5A, 2U. — La Gon/,>reBae turao-
montcnegrina psr la eesslone di Dùtcl» 
gno ai ripranderanuo tra i5 giornU 

PARIGI» 2S. -«. fi amenmo che M:ny 
rvCdudosi ad Atene, pasiter«bb3 per 
fì:ms oade negoziare col Yatiô tno r i
guardo alla Congregazioni. 
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. • v r ' s . ^W 

Ipsiffin 

tìro 
Lo»(ìm Ira m«tì 

CO 1 

egrs 

L e M i n i e r e 

Il Cons'jlio snperìora delle miniera, 
secondo l'avviso espresso dall'onorevole 
Salii, a maggioranza ha deciso di oon-
aigliara al gcv^rno I'BSBPC'ZO gover
nativo dalle ferriere dtìii*E'b», ma pare 
ohe il ministro delle finaostie quallo 
d'agricoltura e commercio pppend^no 
alla conoesaióne delle miniere all'indù* 
stria privata. 

A M 0 n z a 

DISPACCI DA ROMA 

Boma, 28. 
li^DiriUo diflo che continuino senza 

fond8m!ni!) e per scopi di Dpo.iGljaìone, 
a diffondersi notizie di oparìzloni b an-
carie palla icessazlone del corso for
zoso. 

Ad efficace smentita basti ripetere 
cha il ministero non sì è ancora prò-
nunstàto sol ([sterni pro^rettito ds Mi* 
gljsni, e che nessuna trattativa noichA 
operasìona è possibile se non d^piobò 
il Parlamento avrà adottalo il aist<im<i 
is tesso. 

Al ritorno di CairoU e Daprella il 
Consiglio diì minislrl occaper«Biì lU' 
bìtp, dal progetto Mi^liani per l'abo'i-
slono del eorso forzóso. 

(Agenzia Biefan^ 
noma, 23. 

L'/((thV dica chi Tuikhaa bey rìm-
pÌ>ztKr£bbe Mmurus psaaià a Londra, 
ed il Biror-iS rrancia Nipier Goichan 
a Costantinopoli. 

(idem) 

DISPACCI SELLE.MITE 
(Ageozia Stefaŝ i) 

26 
OELy> SEBà 

o 11 obr e 

A OUIiCIGISO 

Leggeai noi Dintto ; 
«Le notizie estero cdferne confer

mano quella di Ieri. 
Ignorasi aacora il risultato dalle 

nuove tratttttve fra II doiegato turoo 
«d 11 moftfeaegfinD. Si afferma mi-
tàoto ohe Bsdri biy recava proposte, 
suite quitli era risoluto a non piaga
re, jpcolaimsnte per c'Ò she oonieraa 
la oonaegna deiU P»Èz;a. It Mintane-
grò avrebbg dovuto 0 aaasttarla ore-
aping&ri''. N^auno «cambio di Idee 
vi fu tr» lo potenze, pai ca«o di nuova 
rottura di tratt itlve. » 
t^i . . 

IN GRECIA 
1 • , 

Notizie dalli Grsoìa ro3?.no ohe 
qusl aovarno è risoluto a mraaro la 
nanzl eoi tutta alacrità gli arma
menti, ma non oha ala disposto a 
«eendere in campo sanza essw sicuro 
dall'appoggio della potoase. 

In ógni aaso, gU armiamentl non 
ptt-aiin) ersTe eomplatl prima di 
pftrecohl Eltrl ruga.'. 

Ooii il Diritto. 

F/nBitit(j 2f&sio9ela 
Asloni Kegia TR Ì̂R«3Ì&Ì 
FE..2»a |-Js.£io3aft]« 
à£ioni s5eri(Uo»RU 
«3feftìigS!£Ìi/Fi À?i®ridM;w. 
%9,M.& io5«aBa 
eredito BaoijiJi*r« 
IS^sa generale 

26 
94 40 
21 m 

107 

ì 26 
M67 
21 79 
27 18 

,108 Sfò 
850 

4'?4e0 
291 
Ŝ O 
970 50 980 
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Fraatìto franet^o I nr> 
fondita itaUasa 6 olo 
E-7Jiaa di Framcfis 

VAXOai DIVBRSI 
i^erroTle losab.-veaai^ 
Obbl. ferr.Y.B.anuo 1S5 
?'.»frovìe romane 
Oobiig&sioni roisaaf 
tìbbligazioai lombarda 
Eandita Rastriaea 
^imblo au Liondra 
Oambio a ali" itaUa 
OonsoUdati inglesi 

Mobiliare 
Lombarde 
Ferrovìe dello Stato 
Baaoa Naziosala 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su LondVsi 
Rendita austriaca 
MettUlche al & p. 100 
Premito 18tì6 (lotti) 

23 
85 87 

130 ^2 
fc8 10 

2S 
86 12 

- l ì -

20 8& 
88 05 

|1S8 -
276 -

\ , 

Mobiliare 

i,À.s,str»a3ns 
i^endita Xt̂ iUiii» 

a&7 
274 
147 
tm • 34g 

_̂ .267 — 

25 33 25 33 
91,4 9,114 

991 8 90 2* 
32 60 32 -
23 ! 25 

217 io 279 SO 
82 - 82 -

276 - 276 — 
816 - 815 

9 33 9 ^ 
46 20 46 20 

J17 20 U7 20 
72 a& '.2 sa 
71 05 7i OS 

12̂  -iSO 
ti \ 25 

480 -̂ 477 • 
143 ^ U43 
4'; 6 - 48t 
87 25 87 35 

il biroas di Km-la!!, ambasoi&lora di 
Gsrmania, è siato invitato a recarsi a 
Hoiìza presso Sua Msesià. , 

La conferenza dell'ambasciatore te.. 
desco con Sua Maes'à ai riferisce alla 
polìtica generala e apec/almente alle 
quBstionl «etera p°ndvati, '.come già 
preannuns'ammo, non alla lega doga-
oeld d'iiuitria e Germanis. 

L'affate Clssey 

Il Pays parJaado dall'affare 
dì Cìsssy così ooDolnda un suo 
articolo : 

IH ( chiesto al miniatro della guerra 
di essare autorizzato a citare i gior
nali ehel'bsDno diffimjto. AuWUsa.tì\ X 
C'è forse b:sogQO di .nn'i.miori2:aziooQ 
per provare che un'accusa è infame? 
CI vujie foiTie ui psrmasso per respin
gere una orrenda osluinla? È già pas-
suo troppo lampo e so Ira quarantotto 
ore il generale de Ctsiey non hi tro
vato ìi mezzo | i ottenere g-;uitizls, è 
gà pregiudicato, il suo silenzio diven'.a 
una confessione, e non gli rlmsne altro 
eh» bru7iar«i la cervella>• 

IL DISCORSO DEL RE DI GREGU 

La Sassioas dalle Cambra di 
Oreoia veano aparta, il Si oorr., 
dal re Giorgio ool S9gaenta di-
Bcor«o del t rono: 

«Reluce dai mìo viaggio all'estero, 
mi rfiffetto a salutare le Camera ed a 
chiederà la sua cooparaalona per essere 
in grado di compiere i doveri naiio-
nsli cbalmi Sono impostî  Qjastì do
veri eoutf straordinariamente gravi; 
ma i sentiminti della nazione IBOD» •<• 
levati adeguatamente. Rlngrsx'o la na-
zioie, per masso vostro, dalle eordialf 
msnifestazioni di seniimentf nssionali 
al mio ritorno in patria. 

Le relazioni della Grecia eolia pò-
(erza estere sono amichevoli, « 4«fo 

LONDRA, 21. — Il Paiiy TjJfijrapà 
dice ohe il governo 6 lotenzionato di 
porrà in staio d'ac^na^ i aaguenti msm' 
bri della Lega Agraria: Parnell, Biggar, 
D;Uon, 0 Suilivan, Sertosf Sollivan, 
A, 0. CoQDOf, P. 0 ;Gonnor, St'̂ unan» 
Egan, Kntle e B.iylon. 

TORINO, 25. — Il «SRUlto al un dis
sidio ieri rittraronsi dai Congresso pie
montese dodici società, rimanendovi M% 
fra rappreaantanti ed aderenti. 

BUDAPEST, 23. — L'imperatore, ri
spondendo ai P.-esidsnti delie due de-
legazioni, ricordò le difficoltà insorte 
per l'esecuzione del trattUodiB.trlino. 

Il Governo si aasoc'ò sgli sforzi dalie 
altre Potenza par rimnovere le dÌI5co!tà 
I rapporti amichevoli con tutta la Po
tenze permsttono air Austria Uagheria, 
malgrado ie momentanea complicazioni, 
di usare la %sk\ infìuonza in U2 senso 
di conciliiz'one. 

Il ^oyottiO sì sforzerà per l'avvenire 
di mantenere la paca ed ì diritti risai» 
tanti dal trattelo di Birlino. 

la ogni caso, il sui primo colpito 
sarà dì tutelare gl'interessi della Mo
narchi». 

Le Dalegazioni prendano in sarla con-
sidar^/lono i P/ogetti dasliniti alia si
curezza della Mìuarchia, ed al ban es
sere dell'Kriercito. 

Lo «viluppo della Bosnia « dell'Er* 
aegovina, permiifl dì ridurre ulterior
mente le torze d'ooaupazione 0 dì re-
atrìDgere le spìsa d'aoimiuistrazione. 

N tannha qu •%\,\ volta guasti paesi 
hanno biaogoo di soccorsi dal Tjsoro. 

NAPOLI,S .̂ ^ Si scoprirono finora 
18 Tittimo dairuragano di Calabria, che 
arrecò dai danni alla olt̂ à ad al porto 
di Reggio. 

ATENE, 2S — II, colonnello Mauro-
mlchalì tu nominato ministro della guer
ra in lu:igo di Valtimoa. 

LONDRA, 2S. — Ieri al rt^utin di 
Galvay assistettero 20 mila persone, 

Parneli pronupziò un discorso in cui 
rese conto ueila cattiva amminÌstl'si:o--
DB hoglese ohe è responsabila degli as* 
sassìni in Irlanda ; disse solo rimsdio 
essere'l'autonomia. 

0 Connor «Povjr dichiararono che 
gli afflitaiuQJij irlsndaii soaroao p!ù de
gli Bcbiavi d'America ; na reggimento 
a DewMport è pronto ad ìmbarcaral 
per l'irlandji. 

Ultra l'afllcill francasi 
e italiani 

-fT^ *w,- •+. V T * * ^ -w- ^^ ^ - I l 

*̂* 

^.•jfìa4*3i«tfe» **im]pT. 

UcrSoiô î:̂ ." \VitJàfe.? ;..x i - i ' * " ' * # • ' ^ ^ . • 

' l l i .&^ . - t . ^ - - >l t . , i«^KA^-U^1i|c:;f j: 

Scrive la Libertà: 
« ioformazioni nella esattezsa dello 

quali non poasJsms dubitare ci assicu
rano cha in questo momento corrono 
attivissime trattativa fra ì radicali pù 
e maao cooiu lardi francesi ed i ra-
dicali più 0 meno internazionalisti ita
liani. 

SI cerca in ogni modo di arrivare 
ad una fasione che permotta poi un'a
zione eomuQB. Qiisti nu}v!99ìmi 8c-
corJi fra francesi ad italtsni hiano certo 
un' importanza polìtica cb Ì non può nò 
deve staggire all'atlmto os^arvatorf. 
Sappiamo poi che alcuni repubbl'csni 
non il approvano AQMÌOJ nm volando 
essi avere nnlla di comune coi comu
nardi francasi >. 

1' W^W-
r-h--

Qen 

i l 
esprimere ia mia gratitudine al pual 
d& me visitati, • Parbìtralo del quii ' Lo Standard dica ohe la Russlajli 
dìoda.alia Grecia uaa nuova froaUara, I ohiatò all'Austria e alla Girminià ohe 

• ' • • I ' • 
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Partii, 2o. 
Il Journal Officiel pub'ilica il decreto 

presiilensiala che convoca la C'iEncra 
per il 0 novembre. 

— Si confirraa che il mlm'sìro del
l' interno Coustans voglia dimetterjì in 
seguito all'incidente dal maoiing ^er 1& 
faccenda Cisasy, da lui permesso ver
balmente «d in seguito proibito. 

— In una riunìons oomuaî rda tenuta 
ieri ai decise di dare li 31 ottobre un 
bacchetto regicida. 

— O^gi il Dica d'Aosta dloda un 
pranzo al quale assistevano il principe 
Napoleone, ti generale Cialdini e pa
recchie notabilità italiane. 

— Se sì vuol credere al Fijiro STouy, 
nominato ambasciatore presso la Gre
cia, passerà p)r H}mai inoaricato dj 
trattative segreta col Pdpa sulla fac
cenda delie corporazioni. 

— Nelle feste data Ieri ad Aogars 
per l'Inaugurazione dsl monunanto in 
onore delio scultore Dwit| D'Angera 
non vi furono inaidentt aotevofi« ali'iu-
Joori di grida intense e persistenti di 
Fit?a i decreti I provocate da un tale cha 
aveva gridalo Viva i gemli I 11 discorso 
dsl ministro degli esteri Saìot-II Istre 
in onore dì D^vid non ebbe aleuua Im
portanza politica. 

{Pangiilo) 

Là r>!r?z!oae per V Italia di questa. 
Conapssnl» 4''Jt»<!4!curaisnlaK&K 

CONTRO L'iNDKIiOiO 
rande notn oba fa ennf r!ta al ai-
gnor €:ic§Ei»PE iti i jLis u man
date di .D.rastore D.VjSlon»l9 per la 
provlneia di PadoTa. 

La esiln d*lla D^rezIoaBDlvlaUiaal» 
sarà provvlaorlsmanta pr«so il domi-
oillo d«V 8l?. Bisis: di'.tm U shtei» 
di S. I taolelo IV. S?I3 . 

Questa Oumnfgiia iit par rapp.^e-
sjat««tl nttì V'insto: 

A Venezia ooa Tremo V iagagner» 
C0MIR.A.T0 AuausTO. 

A.Varofiii DONATELLI ALRSSANDHO 
f* Ca-lo. 

A Vi^en%a RUGGERO BBHT tw . 
A Viim eoa aei.nm RELLiViTia 

Uoo. 
A. Hovigo TRENTIN &TV. MODESTO. 

'J L06 

*fc. * *-,Ufr-''-iaw(ii»W«»»:'»*(aata-i « : « Mftao»w**ti^*yj T / - ^ I - J — ^ n 

I 
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di Tedesco e di Francese 
DAL PROF. ,BF.RT 

v i a «iillo, w. 4!!tTr 
3 604 

Jappeii 

•l%-ylMnBQBEaBBUieC!BluI-7A«>>rLfBtMiiH^^ 

raOITà ESCLUSIVA 
di %X% Stuoie C0CD9 a Spertff 
della nremlats fahbrlea 

unici contro 1' nnijdità Q\ il fred
do in Città e Campagna A 
preszivnììtaggìosissvM e fissi^ 
Q, B. Milani , 'p«dov« via E «-

mltani 3306 sotto gU nm^t dnUm So-
chià, Veneta ove ^roraU «naiis dipa-
slto dalle vare î merldierd !IVs&°chl)ii« 
da cnelre Eiias Uowe J 0 igimii. 

11 44» 

attmatHfHFWESuafctff •>ai'*fa™gt tif&aaairtatta.xtfiniM m mt. l a i f w k -

SPETTACOLI 
THU-IRO GiJtiBAx̂ M. — U dram-n * 

tivù Com»RgDia i'uui P.emoTit««sdiT*o-
dcTO Cimh«;rii « SOMO t ppi'ff'Eotita: ^^ 
Uauno tutte mamma iìsuobahhoi "O.'^S 
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dall' Estero per il nostro giornale si 
ricevono esclusivamente presso TA^ce^frìncipale de Publicité E. E. Oblie-
ght, Parigi, 21, Rue Saint-Marc, ed In Londra pressò i signori E, Mìcoud 
e C, 139 e 140, Fleet Street (succursale deUa Casa E, E« ObEcslil). 

i inrrpuii.i -'^''•HVn^Hlic.^i^^iAfiHhCBuHauH^vvit'ijv^^ 
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Raccorrianfùito dalle piò ceìahvi autr-rità mi'à]r.O'C^ìmich.e 
per le sue prcprletìt cniinenlenifìntR igieniche. 

UTZNE 
IJ 

"O 

II 

UueBto nuovo preparato^ con egual favore arfollo nelle famÌRlie, 
istituti, ospitati, fcc. fcc. ril Gfrniania e ù! Uuliii, vorirt da tutti i 
cafie surrogati finora r^mosciuli e Bostituìflre mollo opportunamente 
il caSè coloniale. Misto a qu^^st'ultìmo ne aumenta i'agtp-adevolfixza 
e ne neulraliwa ì'siiotio <*ccUanle e jn^rnÌJ^ìosa, 

13N1U FABBRICA IN \Xk\.\Ki O . - L - i i r o p a t t o U l e O * 
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Rappresentanze Generai!; UjfoJ^^C' ia da l'ietro Carpani di l'aoto -
O r e i T i a dal rag, AlesH. Maestri e vendita dai principali droghieri. 
MKI ••llB>iHillMHi» iilWW •!• I I " I I W Ì l M Ì B M B W l l M > « ì « W l i n i ì « > » ^ a W l » l l i W Ì W M l W W M i l l i | I Ì M W n i n 
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E 
DI 

mone Biitaimicg 
Tm T^sml^, con BaccorwJé Pias^ Manin 2, I I B E N S ^ 

'ì 

tsi 

•uà "rfft 

DI 

L U I G I CAV. M d ^ O S I x ^ l 

QiÌG@b liquido risenera-toTo dei enpeili non è oni tinU. ais. mt^va^ 
sdiste diretUmoniiì sui bulbi dei medesimi gU d̂  a grado MQ hm. 
jhe yijprendono in poco tempo U loto colore mtnmle: ne impodisco aa-
esitt la oadaU e promuovo lo BTilapp. dwidoue il ligore delia î®-
f ontù. Serre inoliré per IsTare h forfora e togìitire \am ìs impatitì 
«ne pptssone e&soKe smla M&, sens» recare il più piccolo incomodo. 

Fer qOQile sne eccelle QM prerogatÌTe le si rMcomandft s itmlU 
i^nfeme c£o « per malattia o per eft avansaU, oppure pei qimiclis csiso 
eceesàenale â eBBero bisogno al ns&re pei loro capelli un» Et̂ shnira cho 
lì lendesise »I primìtiro loro colore, arrerlendoU in pivi tompo ch^ 
^msU lìDoido dà U coloro che aveTano nella loto natnrais f̂ biiĝ ẑM 
i Tes&W9ne._ 

~ 'rm%%m I ìm hmiigIMm ir* 
Si gpodiBse dalia suddetta farmacia dirigendone le dssaande tis&^m-
aie da TiiKiia poHUle. Si troTano in W'mémvA presso IQ farmacie 

SflO? 
in V^'^ 0̂ 1 Q&tJo; Si VuUtìnia Zampironi, Piletta Ongarabo Ponci; » 

- • - r rLL i r n i ^\ — 

ì 

tUvato il 1 luglio 1880 
K" . - • - - -. 
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Ferrovìe dell'Alta Italia Ferrovìe della Società Veneta 
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: PADOVA per VENEZIA 

oa PADOVA 
Arrivi 

aVENEZU 

misto 
diretto 
misto 
onanihus 

t 

t 

dii etto 
• 

omnibus 

2,40 a. 
3,54 » 
e,I9 » 
7,55 . 
a, 3 . 
i,25 p. 
3,i!0 « 
6,14 « 
8,30 » 

4,20 
4,54 
8. 5 
9,10 

10,15 
£,J0 
4,17 
7.10 
9,45 

0. 

VENEZIA per PADOVA 
Partenze 

dà VENfeZlA 
Arrivi 

a PADOVA 
^-

p-

9.3n » 10,50 < 

oomìluis 5, a. 
5.25 . 

misto 7.20 » 
diretta y, 5 • 

• 12,40 p. 
oiiioilius 2, 5 » 

. 5,25 . 
e,55 • 

misto 9,15 » 
direno 11, » 

6,17 
6,42 
9, 5 

10, 6 
1,39 
3,-:^ 
6,39 
8,10 

10,55 
11,55 

a. 

MiCSTRE per UDINE 
Parlfitize 

da MKSXnE 
Arrivi 

a UDINI 

diretto 4,40 », 
omnibus 6,13 • 

. 10,40 . 
• 4,24 p 

miito 0,30 n 

7,25 
10, 4 
2,35 

2,30 

a. 

UDINE per MESTRE 

Partenze 
d% UUINB 

misto 1,4& a. 
omuiìius 5, > 

9,28 ' 

Arrivi 
a MESTRE 

7,19 a. 
9, 4 » 

12,54 p. 

PADOVA per BASSANO BASSANO per PADOVA 

Padova. . part. 
Vigodarzère . . 
Campodareego. 
S. Giorgio deìle Per. 5,53 

nmii. 

ant. 
5,22 
5,33 
5,44 

omo I minto 

3,S3 

CamposampitTo 
Villa del Conte . 

Cittadella) yj;^; 
Rossano . . . . 
RoBà. 
Bassano . . . . 

6,03 

8,33 
8,45 
8,54 
9,03 

6,1719, 18 
6,30l9,31 3, 5 
6, 44 9,45 
6,58 y, 57 

r. fini 
48 

1,59 
?, i3 
2,24 
2,34 
2,50 

nma. 
pam 
(5,48 
6,59 

lijssano 
Rosa , 

papt. 

7, 5 
7,17 

10,4 
J0,l5 

7,19 
7,28 
7,43 
7,54 

3.24la. 6 
3,40)8, 17 

7,10 Rossano, 

3,47 
4, 

8,24 
8.36 

Cittadella ) arr. . 6,25 

Qmn. 

ani. 
5,55 
6,06 
6, IK 

) par i . . 6,38 
Villa del Cont» . 6,51 
Ca m posa m pi ero . 17,06 

df ' ' 

9,14 3,22 
9,58 3,37|8,1G 
lU,l3l3.57i8.31 

S. Giorgio delle Per.i?', \2l 10,20l4. 5 8 39 

• i im. RI) s to 

ant. pom 
9, 2,29 
9, 11 2, 41 
9,18 2, 51 
9. 29 3,03 

01» n 

poni 
7,^2 
7,33 
7,41 
7,62 
8. 4 

VM i 
ì 

-:*¥̂  ' 
-f ^--J^Vx^m-^r^-i-^-y---'^: 

^ 

Cam podarseg», 
Vìgndànere 
Padova . . . 

17, Sii 10,30 
7,32 10,41 
7.42 10,51 

4,1718,49 
4,31 
4,42 

9> 
9,10 

(iiretto 
4,5S p-i 8,54 
8,-i8 « Il 11, 8 

PADOVA per VERONA 1 VERONA per PADOVA 

Parlflnie 
da PADOVA 

Arrivi 
a VERONA 

omnibus fi,5o a. 9.26 a. 
diretto 10,15 . 11,58 • 
omnibus 3,30 p. 5,59 p, 

» 8,21 » 10,rì2 . 
misto Ì2,e0 fi. 3,18 a. 

Partenza 
da VfiKOWA, 

ommihìiii 5,10 a 
. 10,4» » 

diritti» 4,35 p 
om«i)»tt» 5,50 • 
miato ! ] J 5 • 

Arrivi 
a^PADOVA 

7;44 a. 
1,15 p. 
6,09 » 
8.21 n 
2,17 a. 

V r- - H 

TREVISO per VICENZA 

Treviso . 
Paese 4 

aot.Unl.lpBmlpom 
part. 5,10i8j26|ì,25(0,26 

. . — l8,39U,4U6-4a 
iBtraaa . , . . 15,3518,5211,54 6,55 
Albaredo. . . . l — Is, 3!2, I0 7 j l i 
Casielfranco 

0 
6, 419,15 2,29 

S, Martino di Uiparilo, 1319,28 

Cittaclella ) JJ;̂ _ ; 
Fontanivà . . . 
Carrnignano , . 
S. Pietro in Gii . 
Vicenaa . . arr. 

6,32 
6,47 

7, 3 

9,37 
2,46 
3. 

9,47 3, 19 
9,55 

VICENZA per TREVISO , 
tran.} talsto 

7,28 
7,42 
7,50 
8, 9 

10,4 
7, 13| 10,12 3,48 
7,39U0,33 4, 15 

3,28j8. 18 
3,3918,29 

8,38 
9, 4 

+ -• u _ i i r - n"*É 

ant. 
Vicenza. , part. 5,37 
S. Pietro in Gù . 5,59 
Carrnignano . • \Q, 7 
Fontanita . . - 16, 17 

ant. pomi pom 
6, 3012, i2\e, 52 
8,57 2 ,34h, 19 

.Cittadella ) arr, 6,2n 
) part . . 6,37 

S.Martinodif.upari 0.48 
Castelfranco . . 7, 2 
Albared» . . . 7, 13 
latrana . . , . 7,26 
Paese. . . . . [7,3G 
Treviso . . arr. 17,49 

S, 7 2,42 
9, 1812,52 

7,£t/ 
7,40 
7,05 
8, 3 
8,20 
8,39 

9, 28 3, 
9, 38 3,20 
y, 55'3, 31 
10,12 3,45 
10,26(3,56,8,53 
10,42l4, 9,9, 9 
10.5514, i9.9,22 
l!,lU4,32',y,38 

• T T - ^ • 

PADOVA per BOLOGNAiBOLOGNA par PADOVA 
Partenze Arrivi 

da PADOVA i!a BOLOGNA 
omnibus 0,27 n-l 10,43 a, 
misto (!) 9,20 » \ 
diretto 1,47 p-l 
omnibus 0,48 » 
diretto 12, B a.| 

4,37 
11,12 
2,49 

» 

Partew» 
da BOLOGNA 

dirett» 12,45 a. 
mhtit {2) 4, 5 » 
OMSiilUS 4,41 • 
dÌTttl» 12, 5 p. 
«mnihiM 5, 4 * 

Arrivi 
a r-ADOVA, 
^3,42 a. 
6, 4 . 
8,55 . 
3,13 p. 
9,23 . 

(1) fino a Bmgo — (2) </« Rtvì^o. 

SCHIO per TU IENE-VIGENZA 
• 

Scino, . 
Thione . 
Dueviiia , 
Vicenza . 

. parti 
• « 

• • • . * 

. arr. 

ant-
5.45 
6, 2 
tìJ7 
6j37 

omuib. 

VICENZA per TIIIENE-SCIIIO 
oruulb. 

^ j r . 

ViceiEa 
DueviUo 
Thlen» 
Scili*. 

parL 

arr. 

ant. 
7,53 
8,15 
8,35 
8,49 

raisto oniiibua 

pom. 
3, 
3,25 
3,49 
4,05 

pom. 
7,40 
8, 2 
8,22 
8,36 

^ 

g 
^ 

•ì 

* * 

o 
•^i^. 

CONEGLUNO per VITTORIO | VITTORIO per GONSGUANO 

Conegliano part, 

Viltotìo • , arr. 

L U U ' I v i s t o %m\. 

pernioni pom 

lautu Sitali*! MUto aiist» 

IS^iftS, I0|7»40 VUlono - part. 

p«m 
5, SO 

pora 

0,45 

5,44 7, 7 
u -\ 

1 

4l- JH ' M 

im 

» %m 

CSSOM 
fMX 

( B S S # I S Q « « « Ì I KH«4faa) 

ÌM-U - hìS0 t . 

M Istinti 

isciiicjttioEe degli M E I Ì 
U-IS - Ut* l . t t» 

lologia dei Colori 

ia-lS - Ur^ t . f t9 

yuo 
omo dì Colore 

fsn^ 

aestro dei Villa 
U-IS - Uf A 

.'T'.i 

La Stenografia 

in-n - ur^ m 
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WMs&.Wt^ prof. II. — Ô nfiBORidònB dello liete Ulritrtratìw 
g Ciilàche al Codka Clyile dol Eogco. Oonbâ tfl cU lUtd-
mosiiv. FtidoTA 1878, in-B . , . * . , IL i.— 

l&m mw^Dzkm me ni>U ^ liWgr&f&U di BirìtW (H-
•?U9. XMoYa 1313, iìi-8 . . . i ; • » 8.--

50EMBf/iUj hEVm. - Qual' d la mMìm roma dì aof«ra«l 
'JCmilBsioìie òn\V ìneleBe, con premMÌoag del puf. eoHya, 
Ijiifflatìà. Fadon 18^, m-12 . . . . . 

miàMO f̂of. A. — L'ìnto^rabra di Bupres ad U PIMÌ-
saBi'9 dai aiùv'miQntì dì Amalsr. VvA^-m 1872, ÌE-B . 

l^m lùeajtpai di Eiatìcn araCc». Padova 187?, inS 
^MìkMH jpm\ cav. A. -^ 11 Ux£&Jk9 erario, radeva 1B% 

Xl̂ IB-̂ iMA '^X'A. f. Fisiologìa Umana appììnala %1U àedidna. 
PdJlo I : AliJiisats^ionè o Bigealioua. PftdoT» 1B78, is-B 
l?s.th II: Sfiuguilii^Iyno. FSOY4 ]B79, iii-8 . 

tOIWAHAFiI pro£ A. - Elementi Al ocanomÌR p<»liti<a -
gn?3iU i pr<iKr&mmi mliiletariaU, Terz» edìEiona 

!30^1^IJl!ÌjX proCC. — MÀBII^8 ali p^felsgia ganemlo. F*-
d.jn I8?0, ÌB-8. . . . . . . . 

8M0.1EQ0 prof. V. Av — 'SommMi» di un Carso di BoUnlca 
Bo6>saiia ediaions 1874, in-8 - . » 

Sk'B'SìMl caT. prof. &. — Tavole dei Logaritmi, precedei» da 
uà Xj^^iito di tóKonomeihft pìium e iforica. Tersa edi-
m-mn. FadoYa 1869, ùi-S . . . . . . 

SSSIl^Jrmi piai cav. F. - n Diritìo delle Obìaiigazìani i»-
esEdo principii del DiriUo Romano. Padova 1888, in-B » 10. 

li^mi Xi% W3,mì^ll& secondo il ì)mìh Uomma. fMora 1375» 

T03iO:i:gI p.t&!. CRT. a. P. — J^%U e Fwcedura penato, 
m'm^tì }imMn%men^& %\ smì ssoliiri. Terza odimene. Bfc-
ds?a 1BI4-V6, in-8. • i * IL 

TUnÉSZà CRT. prof. D. — Tn\U%9 d'IdromeSria e d'idna-
li£a p^^lica. Seconda edizione. l'addirà 1868, iQ-8 . • 10. 

Um Hieìn-rntì di Bifttica. Pulw I: SUti» dei iis^emi irl$idl 
xailovft !8?'4 ifl-8 con figure . . . . » S. 

mote dai BisWaii rigidi. Fniiuva 18SS, 5a4j . . 
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